
Molta paura ma dappertutto poco danno 
Nessuna traccia in Italia e in Francia 
L'Olanda e la Germania i paesi europei 
più colpiti, qualche «buco» in Inghilterra 

Grandi affari negli Usa per le aziende • 
che hanno prodotto sistemi anti-epidemia 
In Uruguay e in Argentina cancellati 
programmi dell'esercito e dei servizi segreti 

Il virus Michelangelo ha fatto fiasco 
Infettati poche centinaia di computer in tutto il mondo 
Il tanto annunciato «venerdì nero» dell'informatica 
non sembra aver provocato grandi disastri. A giudi
care dalle segnalazioni ricevute da tutto il mondo, il 
temuto virus «Michelangelo», programmato per en
trare in funzione nell'anniversario della nascita del 
grande artista fiorentino, ha raggiunto soltanto po
che centinaia di computer. Grandi affari per le 
aziende produttrici di sistemi anti-virus. 

• H ROMA. Appuntamento ri
spettato, dunque, ma senza la 
prevista epidemia: in parte 
perchè il virus, che colpisce i 
computer compatibili con lo 
standard tbm, era già noto dal 
giugno scorso, quando era sta
to scoperto nel nord Europa 
da un ricercatore tedesco. Ed 
in parte perchè il fenomeno 
dei virus informatici è ormai 
largamente diffuso, ed esisto
no diversi sistemi, costante
mente aggiornati e spesso co
stosi, per difendersi da epide
mie anche sconosciute. 

Di fatto, il programma-killer 
affettuosamente dedicato al 
maestro italiano, in occasione 
del 517/0 anniversario della ' 
sua nascita, non ha avuto l'im
patto temuto. Ecco, man mano 
che il sole sorgeva nei vari pae
si e che i computer entravano 

in funzione come si è compor
tato Michelangelo. 

Asia e Oceania: scarse se
gnalazioni dall'Australia, dalla 
Nuova Zelanda e da Taiwan, 
nessuna da Hong Kong, dalla 
Corea del sud. Preoccupazio
ne in Cina: il ministero della 
pubblica Istruzione ha messo 
in guardia i possessori dei 
computer contro il virus Mi
chelangelo. Ma a quanto se ne 
sa non dovrebbe essere suc
cesso nulla. Solo otto i casi se
gnalati in Giappone dove i si
stemi Ibm compatibili sono in 
minoranza Fra i più colpiti, 
uno studio di architettura e in
gegnerìa di Tokyo, che lamen
ta perdite per 30mila dollari 
(36 milioni di lire). Non si 
hanno notizie certe sulla situa
zione dei paesi mediorientali, 
dove oggi uffici pubblici e 

Il virus dei computer ha creato tanto allarme e pochi danni «nel giorno di Michelangelo» 

aziende private sono chiusi 
per il giorno di preghiera. 

Africa: il Sudafrica è per il 
momento la principale vittima 
di Michelangelo, con oltre mil
le computer infettati in 450-
500 aziende, sopratutto farma
ceutiche. Il virus si è probabil
mente esteso fra queste ultime 
grazie ai frequenti contatti reci
proci, ma ha attaccato pratica
mente tutti i settori produttivi. 

Timore in Egitto, dove Miche
langelo è stato scoperto e de-

' bollato in diversi sistemi, ma e 
riuscito a colpire in altri. 

Europa: il fronte più colpito 
dall'epidemia 6 quello tede
sco, dove sono comunque so
lo un'ottantina i sistemi dan
neggiati. Almeno mille virus 
erano stati disinnescati nei 
giorni scorsi. Le vittime sono 
per lo più personal computer, 

ma nella regione industriale 
della Ruhr, un'azienda si e vi
sta annientare la memoria di 
75 elaboratori. Nessuna segna
lazione da Portogallo, Dani
marca, Spagna, Francia e Ita
lia, dove in mattinala si era te
muto per gli elaborator, della 
Camera, ma il black out si è 
poi rivelato un guasto di linea. 
A parte quest'allarme, nel no
stro paese non 6 stato indivi

dualo neppure un solo foco
laio di contagio. Secondo le 
polizie danesi e olandesi, Mi
chelangelo e nato a Taiwan, -
da una ditta di software locale. 
L'epidemia ha invece colpito 
in Gran Bretagna, dove 150 se
gnalazioni • sono arrivate a 
Scotland Yard. Fra le vittime al
meno tre aziende hanno visto j 
scomparire ieri mattina tutti i ' 
loro programmi software, e an
che una società della «city» 
londinese e. stata colpita. 

America: anche gli • Stati 
Uniti, vittime predestinale del • 
virus, se la sono cavata senza 
grossi danni. In molti casi, pe
rò, per errori di impostazione 
della data, alcuni sistemi sono -, 
stati attaccati in anticipo. È il '"• 
caso del quotidiano «Oakland ,' 
Tribune- della California, che è . 
uscito ieri in edizione ridotta. 
Almeno un'altra dozzina di so
cietà statunitensi sono state 
colpite. Nessun danno, invece, " 
agli 'elaboratori dell'ammini
strazione pubblica e del gover
no. Un esperto americano ha 
stimato in circa lOmila i com
puter colpiti in tutto il mondo ! 

da Michelangelo. Ma queslo e • 
accaduto perchè sono s ta te , 
prese molle precauzioni. E lo ' 
sanno bene le società che pro
ducono software anli-Miche-

langelo, che nelle ultime setti
mane hanno (atto grossi affari. 
La National computer security 
association amencana ha trac
ciato, comunque, un identikit 
del «tipico» creatore di virus: è 
maschio, bianco, di età com
presa fra 117 e i 28 anni, intelli
gente, ovviamente esperto in 
soft ma frustrato nella vita pra
tica e alla ricerca di rivalse o 
compensazioni. • i~ • • 

America del sud: il virus 
ha fatto la sua comparsa, per 
quel che si è saputo, in versio
ne antimilitarista e democrati
ca. In Uruguay, infatti, sono 
stati colpiti i computer gover
nativi connessi con la rete del
le forze armate. Sarebbe stato 
colpito anche il sistema del 
controspionaggio dell'esercito 
uruguaiano dove ..probabil
mente sono stati cancellati i 
dati sui sindacati e i partiti poli
tici. In Argentina il quotidiano 
«Bariloche» è stato costretto a 
uscire con solo quattro pagine, 
stampate manualmente, per
chè si è visto saltare di colpo 
tutti i programmi di.scrittura e 
composizione. Anche i sistemi 
della difesa argentina sarebbe
ro stati infettati, secondo un 
quotidiano, ma le forze armate 
hanno categoricamente smen
tito la notizia. "•••-• . ".' • •:-

Governo polacco allo sbando 
Bocciato in Parlamento 
il piano per l'economia 
Olszewski: non mi dimetto 
• • VARSAVIA 11 Parlamento 
boccia il suo programma eco
nomico, ma Jan Olszewski, 
primo ministro della Polonia, 
non si dimette. Incassa il colpo 
senza battere ciglio, cosi come 
aveva (atto qualche settimana 
fa quando, per lo stesso moti
vo, l'aveva abbandonato il suo 
ministrodelle Finanze. • 
• Al termine dr una riunione 
d'emergenza del suo gabinet
to, Olszewski lancia una sfida 
al Parlamento: andrà avanti 
per la sua strada, ed il 23 mar
zo, rispettando le scadenze co
stituzionali, presenterà il bilan
cio preventivo. Solo allora, se i 
deputati gli dicessero ancora ' 
no, considererà quel rifiuto l'e
quivalente di un voto di sfidu
cia, e abbandonerà la partita 
Non soltanto, chiede al Parla
mento il conferimento di pote
ri speciali in materia economi
ca. In sostanza vuole che gli si 
dia via libera per governare a 
colpi di decreti. . - .—% • 
. Giovedì scorso alla Dieta si è 

disfatta la composita e litigiosa 
alleanza che in gennaio aveva 
approvato l'incarico ad Ols
zewski e la nomina dei vari mi
nistri. Per le proposte governa
tive si sono pronunciati a favo
re 138 deputati, contro invece 
ben 171. Ma Olszewski mini
mizza: «Quel risultato è frutto 
di giochi politici». > „., - ' 

Nelle due settimane che gli 
restano prima del volo che de
ciderà il suo personale futuro e 
quello del paese. Olszewski in- • 
terrificherà gli sforzi per allar
gare la base di sostegno all'è- ' 
secutivo. : Negoziati sono in : 

corso per favorire l'ingresso 
nella coalizione da parte di al
tri partiti, oltre ai quattro che 
già, " indisciplinatamente ne 

(anno parte. Il programma 
economico di Olszewski diver
ge in modo sostanziale da 
quello dei due gabinetti prece
denti, rispettivamente guidati 
da Tadeusz Mazowiecki e Jan 
Krzysztof Bielecki, che erano 
ispirati ai rigorosissimi pnncipi 
di austerità predicali d.il mini
stro delle Finanze Balcerowicz. 
Innegabili successi erano siali 
allora ottenuti nell'arrestare la 
spirale inflazionisuca, ma il 
blocco dei salari (mentre i 
prezzi aumentavano), la dila
gante disoccupazione, e il calo 
produttivo, avevano provocato 
un diffuso malcontento popo
lare. Che si è riflesso nelle ulti
me elezioni in un'alta percen
tuale di astensioni e nella di
spersione dei suffragi tra 29 di
verse liste, nessuna delle quali 
riuscì a ottenere più del 13% 
dei consensi. > • ' • vva ''. 

Olszewski vuole ndare fiato 
all'economia con sgravi fiscali: 

e facilitazioni creditizie. Anche 
a costo di aggravare un disa
vanzo che nonostante la cura ' 
Balcerowicz è risultato tanto 
alto da indurre il Fondo mone
tario intemazionale (Fnii) nel
lo scorso settembre, a sospen
dere gli aiuti a Varsavia. Ma ap
parentemente non riesce a 

- convincere né i gruppi legali ai ' 
precedenti progetti né quelli • 
che almeno in linea di princi
pio si dicono d'accordo con le 
idee del nuovo premier. . ,«•" . 

Intanto Walesa ha reso pub- • 
blica una lettera inviatagli da 

. Bush. Il presidente Usa afferma 
di «conoscere le difficolta» del
la Polonia e di «essere al vostro 
fianco», ma ammonisce: «Do
vete trovare il modo di tornare 
al programma economico ap
provato dall'Fmi». 

Promozioni-scandalo iceberg del malumore al ministero degli Esteri 

Le «feluche» in crisi di vocazione 
I clan danno la scalata alla Farnesina 
• • ROMA. ' «I ministri degli 
Esteri dei paesi che contano si 
conoscono tutti, consoli e am
basciatori servono solo a pre
notare acrei e alberghi». La 
battuta è stata attribuita allo 
stesso Gianni De Michelis, noc
chiero della Farnesina in que
sti anni di fuoco in cui tutto è 
cambiato sulla scena interna-
zionaJe. Probabilmente il mini
stro socialista non si è azzarda
to a pronunciare una frase tan
to irriverente, certo è che i di
plomatici si dibattono ormai in 
una profonda crisi d'identità. 
Dai tempi in cui vantavano il 
monopolio dei rapporti inter
nazionali sono spuntati spe
cialisti un po' dappertutto, ne
gli altri ministeri cosi come 
presso le Regioni, nell'indu
stria privata ma anche negli 
enti pubblici. Che cosa resta di 
esclusivo ad ambasciatori e 
consiglieri che non sia-Tirritan-, 
te fama di divoratori di ciocco
latini Rocher? «La "politica-po
litica" estera-risponde lapida
rio l'ambasciatore Giovanni 
lannuzzi, 'direttore generale 
degli Affari economici della 
Farnesina-Fuori dal ministero 
c'è chi si occupa di politica 
economica o commerciale, di 
questioni della sanità o della 
cultura. Resta ai professionisti 
degli Esteri il compito di rap
presentare la sintesi e il coordi
namento degli interessi gene

rali del nostro Paese con i quali 
quelli dell'industria privata, 
per esempio, possono coinci
dere o meno». -

I luoghi e le occasioni di 
rappresentare l'Italia si sono 
moltiplicati sia perchè la politi-

. ca estera del nostro paese non 
è più ingessata e cristallizzata 
secondo i vecchi schemi che 
l'hanno caratterizzata per an
ni, sia perchè l'interdipenden
za nei rapporti internazionali si 
è moltiplicala. E non c'è dub
bio che l'attuale ministro De 
Michelis, glielo riconoscono 
anche i suoi detrattori, ha sa
puto sfruttare le circostanze, 
imprimendo maggiore dinami
smo al ruolo dell'Italia. Come 

, si spiega allora che il malumo
re del diplomatici è scoppiato 
più violento che mai proprio 

. negli ultimi tempi, tantoché al-
. cuni, anche i più insospettabi

li,'rimpiangono l'era del mo-
- nopolio de alla Farnesina? «Il 

guaio è- spiega il ministro Enri-
• co Augelli, responsabile della 

sezione diplomatici della Cgil-
che il dinamismo del ministro 

• veneziano non ha avuto nessu
na ricaduta sul ministero. De 
Michelis ha diffidato fin dall'i
nizio dell'ammistrazione. fi
dandosi invece solo dei suoi 
uomini. Persone che spesso 
hanno voluto sfnittare questo 
rapporto viziato con la mac-

Fondi per la fusione fredda 
Il governo Usa ingaggia 
cento cervelli ex Urss 
a 65 dollari al mese 
M NEW YORK. Gli Stati Uniti 
pagheranno oltre cento scien
ziati russi per far progredire in 
un istituto di mosca le ricerche 
sulla fusione nucleare, l'ener
gia pulita del sole e delle stelle 
La notizia, trapelata ieri da 
fonte ufficiosa, è pubblicata 
dal New York Times e da altri 
giornali americani. 

Il governo americano conta 
di raggiungere cosi due obietti
vi: tenere occupati specialisti 
che altrimenti potrebbero offri
re i loro servizi a paesi «avven
turisti» per la corsa agli arma
menti nucleari, e impedire che 
vada perduto il risultato di anni 
di studi. Nel campo della fusio
ne nucleare l'unione sovietica 
era all'avanguardia'ma il crollo 
del sistema politico minaccia 
di travolgere anche le istituzio
ne scientifiche. - ••-<-

Le ricerche finanziate dagli 
Slati Uniti si svolgeranno ncll' 
istituto Kurchatov di Mosca, 
dove impianti del valore di 

molti miliardi di lire sono inuti
lizzati da mesi per mancanza 

• di fondi. «Con pochi soldi pos-
. siamo comprare il frutto di ri

cerche costate ai sovietici l'e-
1 quivalente di milioni di dolla-
' ri», ha dichiarato al New York 

Times il dottor Thomas Simo-
nen, direttore degli studi sulla 
fusione nucleare alla General 
atomic, un istituto privato di 
San Diego che sovrintenderà ai 
lavori a Mosca. 

Il progetto impiegherà 116 
scienziati russi che secondo il 

, New York Times hanno accet
tato di lavorare «per un bocco
ne di pane». Per i loro stipendi 

. il governo americano spende
rà in un anno 90mila dollan. 

,l Questo significa che ognuno 
' riceverà, in media 65 dollari al 

mese. Una cifra che negli Stali 
Uniti sarebbe ridicola, ma a 
Mosca può essere cambiata 
con 6.500 rubli mentre un sala-

• rio medio è di soli 900 rubli al 
mese. 

• • ROMA, il ministro degli Esteri De Michelis . 
ora non sa proprio che pesci pigliare. Il Consi
glio di Stato, che deve ancora pronunciarsi nel 
merito delle nomine alla Farnesina avvenute 
nelle tornate 89-90 e bloccate dal Tar, non ha 
concesso neanche la sospensiva dei p'owedi-
menti del Tribunale Amministrativo. Una boc
cata di ossigeno riconosciuta assai spesso agli 
autori dei «pasticciacci» politico burocratici. La 
insolita severità del Consiglio di Stato si spiega 
probabilmente con la noncuianza con cui il mi
nistro nel gennaio scorso ha premiato con pro
mozioni bis le stesse persone le cui precedenti 
nomine erano state bloccale dal Tar. Dando ar
rogantemente per scontata la sospensiva. Ora il 
vero problema è che congelate le precedenti 
promozioni, un pacchetto di una quarantina 
che aveva scatenato la protesta dei sorpassati, 
risultano bloccate di conseguenza anche le ulti

me, esse stesse bersaglio di una valanga di ri
corsi al Tar. Cosi mentre alcuni dei premiati con 
destinazione ad ambasciate estere si trovereb
bero semplicemente declassati ma comunque 
in condizioni di poter ricoprire le sedi, è il caso , 
di Francesco Olivieri a Praga, Giovanni Castella- . 
neta a Teheran, Francesco Caruso a Tunisi per 
altri la faccenda è più spinosa come nel caso di • 
Alessandro Gratini, che destinato a Vienna, non 
avrebbe più il grado per svolgere un incarico co-1 
si prestigioso. L'imbarazzo del Gabinetto del 
ministro è tanto grande che a una settimana -
dalla mancata sospensiva del Consiglio di Stato 
non è stata ancora preparala una contromossa ; 

ufficialo. E rischia di estendersi ancor più la ri
volta delle feluche che non riescono a ingoiare i 
metodi clientclari delle promozioni. Ma l'insod
disfazione che si respira nei lunghi corridoi del
la Farnesina viene da molto più lontano. 

china della Farnesina per co- • 
struìrsi posizioni di potere. E il 
ministro ha preferito mettersi 
nelle mani dei seguaci piutto
sto che in quelle dei professio
nisti». 

E i professionisti della diplo
mazia non hanno nessuna in
tenzione di lasciarsi mettere da 
parte da qualche fanciulla in 
minigonna con accento stra
niero o da uomini del clan la
gunare. Si conquistano una 
poltrona con un concorso fra i 

ANTONELLA CAIAFA 

più duri tanto che nonostante 
la fame di lavoro dei giovani 
laureati non si arrivano a co
prire i posti banditi (all'ultima 
tornata i vincitori sono stati, 
trenta su 44 posti). Le luci alla 
Farnesina sono accese fino al
la sera, con buona pace della 
pigrizia che colpisce gli altri, 
ministeri. Mediamente ogni tre 
anni I diplomatici ricomiciano 
tutto da capo, lasciando pae
se, casa, amici per traslocare 
altrove, in un posto spesso di

sagiato. Il tutto, compresi i sa
crilici sul piano personale, per 
un milione e mezzo al mese al 
primo gradino, meno di cin
que milioni per chi è tanto for
tunato da raggiungere la meta 
più ambita, la nomina ad am
basciatore (attualmente questi 
ultimi sono una ventina). Cer
to c'è l'indennilà di servizio al
l'estero, belle cifre -natural
mente ma che in teoria do
vrebbero servire soltanto a ga
rantire le spese di rappresen

tanza. In pratica una parte di 
indennità viene inevitabilmen
te accantonala per affrontare 
con dignità il periodo della < 
vacche magre, durante le cicli- ; 
che permanenze *. romane ' 
quando la busta paga si riduce 
all'osso. Tecnici di pari profes
sionalità in settori privati, per 
esempio, vengono ricoperti 
d'oro. -" 

. Eppure non sono gli stipen
di la ragione primaria del mal
contento, forse soltanto ' di 

qualche mugugno di contor
no. «Il fatto ò-spiega con diplo
matico distacco .il ministro 
Gianluca Bertinetto, che andrà 
a rappresentare • l'Italia • a 
Minsk, in Bielorussia, una delle 
nuove sedi naie dopo la disso
luzione dell'Urss-' che perfino \ 
dopo il concorso del 67. che : 

pure inaugurò la stagione delle 
assunzioni torrentizie, creando ' 
barriere generazionali alle pro
mozioni, rimaneva la convin
zione che era possibile faie 

Le coppie sapranno i nomi delle altre che andarono da Cedi Jacobson 

Inseminò le pazienti con il suo sperma 
Giudici in campo per scongiurare incesti 
Figli dello stesso padre. Inconsapevoli. I bambini nati 
con il seme di Cecil Jacobson, il famoso ginecologo 
americano che rese madri molte sue clienti con il 
suo sperma, potrebbero innamorarsi e amarsi senza 
sapere mai di essere fratelli e sorelle. Per questo i ma
gistrati hanno preso misure eccezionali: contraria
mente alla prassi che impone l'anonimato diranno 
alle famiglie i nomi delle vittime del medico. 

• I WASHINGTON. Potrebbero 
conoscersi a scuola, o incon
trarsi per caso in qualche festa 
nelle case di Vienna, il sobbor
go bene di Washington. Po
trebbero innamorarsi perduta
mente senza sapere o sospet
tare minimamente di essere 
fratello e sorella. I ragazzi nati 
con l'inseminazione artificiale 
nei laboraton del famoso gine
cologo amencano Cecil Ja
cobson. nconosciuto colpevo
le dalla giuria della Virginia 

per aver reso madri parecchie 
sue clienti usando il suo sper
ma, sono in pericolo. Per scon
giurare l'incesto i magistrati 
hanno preso una decisione ec
cezionale: contravvenendo al
la prassi che impone l'anoni
mato nei casi di inseminazio
ne artificiale, riveleranno alle 
famiglie i nomi delle altre pa
zienti che il medico inseminò 
con il suo sperma. L'ufficio del 
procuratore Randy Bellows ha 
fretta: il ginecologo ha usato il 

suo seme fin dai primi anni sol-
tanta, e alcuni dei bambini nati 
dopo il suo intervento sono già 
adolescenti, Convinto sosteni
tore della necessità di mettere 
al corrente tutte le famiglie 
coinvolte nell'inquietante vi
cenda e di stabilire tra loro un 
contatto è slato il professore di 
bioetica all'università del Min
nesota Arthur Kaplan. «I bam
bini sono le vere vittime inno
centi di questo caso - ha di
chiarato - proteggerli è indi
spensabile». 

Jacobson non era un modi
co di quarto ordino. Il primo 
negli Stati Uniti a praticare 
i'arnniocentesi per la diagnosi 
precoce di difotti fetali, lino a 
qualche anno fa era uno degli 
specialisti più alla moda nell'a
rea di Washington. Padre di 
sette figli legittimi, in tribunale 
ha conlessato di aver usato «in 
alcuni casi» il suo sperma al 
posto di quello di dotatori ano

nimi. Ma si è difeso sbandie
rando le ragioni della «.sicurez
za». Il suo seme - ha spiegato 
al processo davanti alla giuria 
- era garantito, immune cioè • 
dall'Aids e da allrc malattie in
fettive. Ma la corte non gli ha 
creduto giudicandolo colpevo
le di ben 52 capi di accusa. Sul 
suu capo pende quindi una 
condanna esemplare: il famo
so ginecologo americano ri
schia infatti 280 anni di carcere 
e una multa di 500 mila dollari, 

Tra le accuse che gli sono 
state rivolte, anche quella di 
aver iniettato in un centinaio di 
pazienti dogli ormoni speciali 
per simulare i sintomi della 
gravidanza. Contente della 
tanto - desiderata - maternità, 
due settimane dopo, le pazien
ti subivano un terribile trauma. 
Senza battere ciglio, il gineco
logo le informava dell'avvenu
to aborto. I soldi dell'insemina
zione artificiale erano già stati 

incassati, insieme a quelli dello 
costosissime analisi che pro
scriveva conlinuamcntc. Co
perte dall'anonimato le vittime 
di Jacobson sono sfilale sul 
banco degli imputati. Una di 
loro, sconvolta, ha raccontalo 
la traumatica esperienza di 
una ecografia. «Mi ha fatto ve
dere sullo schermo pozzi di un 
foto mai esistilo. Mi ha spiega
to che il bambino si stava di
sintegrando. Mio.marito era 
con me ed è svenuto». Un do
lore lerribiic. Uno stress fortis
simo e violento che ha messo 
a soqquadro la vita e le relazio
ni personali di moltissime cop
pie che al " famoso : medico 
chiedevano di poter realizzare 
il sogno della loro vita: avere 
un figlio. Alcune tra le famiglie 
vittime dei cinici raggiri di Ja
cobson hanno divorziato ; a 
causa sua e ora gli hanno pre
sentato il conto dei danni mo-

' rali subiti. '" • ' 

Si trova in un pasticcio 
per le recenti nomine • 
alla Farnesina II ministro 
degli Esteri, socialista, 
Gianni De Michelis - -

una carriera dignitosa senza 
vendersi l'anima a un partito, a 
una corrente, a una lazione, a 
un cavallo vincente. La partito
crazia c'era ma si aveva la sen
sazione che chi voleva poteva 
sfuggirvi. Certo ci sono stati an
che in passato episodi scanda
losi come i "Mao-Mao" ai lem- ( 
pi di Fanfani o le promozioni • 
di quelli che di volta in volta 
erano gli uomini del ministro. • 
Ma questa non era la regola. 
Poi man mano che la partito
crazia si è diffusa nel Paese, 
anche qui alla Farnesina è di
ventato più difficile sfuggire al
la logica dei clan». . - • 

«È tanto vero- precisa il mini
stro Antonio Catalano, presi
dente del Sndmae, il sindacato 
autonomo che rappresenta la . 
stragrande maggioranza delle 
feluche-che c'è una fuga verso 
i palazzi, soprattutto ora che i 
ministri fanno a gara per dotar
si di un consigliere diplomati
co. È il modo più rapido di far 
carriera. Lo dimostrano le ulti-

: me promozioni, quelle che 
hanno fatto scoppiare la tem
pesta, su 29 promossi ben 
l lcrano quelli che avevano 
scelto i palazzi come trampoli
no di lancio». «Non è questa la 
corretta prospettiva con cui 
guardare a quest'area di ester
ni, di diplomatici, una quindi
cina, che ha scelto di emigrare 

• presso altre amministraz-oni. 
La presenza dei consiglieri di
plomatici in altri ministeri si
gnifica apertura della Farnesi
na alla società civile, svecchia- • 
mento del ministero. Dall'altra . 
parte gli esterni sono garanzia V 
di coerenza e coordinamento -, 
dei rapporti internazionali nei • 
van settori. L'importante è che < 
tutto queslo non si traduca in •• 
un'ingiustificata rendita di po
sizione». '- v:> —i •••.««»% 

Nega lottizzazioni e cliente
lismi il ministro Melani, uomo 
d; punta del Gabinetto di De . 
Michelis: «Con le ultime prò- , 
mozioni non è stato fatto nulla " 
di diverso da quanto si faceva -• 
in passato. Se questa volta è 
scoppiata la polemica lo si de
ve solo a strumentalizzazioni 
di alcune lobby presenti alla • 
Farnesina. Non si sono voluti ( 
premiare gli uomini del palaz- * 
zo ma piuttosto le persone che ' • 
in questi ultimi due anni e 
mezzo, che hanno visto un'ac
celerazione della politica este- . 
ra italiana, hanno svolto un'at- ; 
tività di primo piano nel mini- -
stero o fuori». Ma al di là delle ' 
polemiche le spaccature esi
stono e tutti si appellano alla 
mancala rilorma ' come ; a 
un'ancora di salvezza. Salvo ri
proporre in merito alla riforma " 
le stesse spaccature. >- • » ~ 

James Baker antisemita? 
L'ex sindaco di New York 
accusa il segretario di Stato 
«Ci insulta e boicotta Israele» 
• • NKW YORK. Quando od a 
chi esattamente lo abbia dello, 
non è dato sapere. Ma l'ex sin
daco di New York, Ed Koch. 
non sembra aver dubbi: nel 
corso di un recente incontro 
dedicato alla controversa que
stione delle garanzie di credilo 
a favore di Israele, il segretario ' 
di stato James BaKcr avrebbe 
rivolto un «insulto di quattro 
lettere» agli ebrei americani. 
Koch. che dedica all'argomen
to la sua colonna settimanale 
sul New York Posi (probabil
mente il meno prestigioso tra i 
quotidiani della «grande me
la»), trascrive con qualche pu
dicissimo punto di sospensio
ne, ma con sicura precisione il 
testo • dell'improperio .-.. -
«F...'em» versione sottoposta a 
censura di «furk them», modo 
alquanto volgare di madare la 
gente a quel paese -; ma non 
pare in grado di rivelare con 
accettabile approssimazione 

nt' la fonte della «rivelazione», 
né la data della riunione. ' 

Il Dipartimento di Stato non 
ha fin qui ritenuto la notizia 
degnj d'una vera e propria 
smentita. Rispondendo alla te
lefonala di un giornalista, tut
tavia, la portavoce Margaret 
Tulwiler ha fatto sapere di non 
ritenere necessaria «alcuna ve
rifica». «È dal 1975-ha detto -
eh'.' lavoro con James Baker. E 
non l'ho mai sentilo pronun
ciare una parola del genere». » -

So le le prove del fatto sono 
alquanto labili, in ogni caso 
assai chiaro è invece il seaso . 
dell'attacco che Koch (uno ; 
strenuo difensore del diritto • 
israeliano ad insediare immi
granti nei territori) rivolge al 
segretario di Stato: Bnker usa 
l'arma creditizia contro il co-
verno di Gerusalemme - que
sto l'implicito senso dell'arti
colo - perchè è, in (ondo, un 
antisemita. 

t *-


